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Abbiamo ascoltato un versetto di questo racconto di apparizione dal Vangelo di San Giovanni; un 
racconto che inizia con il tentativo della pesca fatto da Pietro e alcuni discepoli, con la delusione per 
la mancanza di pesce e per la frustrazione di non aver trovato nulla, e poi prosegue con l’abbondanza 
della pesca dopo che essi hanno ascoltato l’indicazione del Signore e, infine, con il pasto consumato 
sulla spiaggia. 
 
Gesù si avvicina, dona il pane e il pesce ai suoi discepoli. 
 
Il pane e il pesce sono il segno della sua presenza di risorto, segno della sua vicinanza, della sua 
preoccupazione, del suo desiderio di confermare la sua amicizia. 
 
Ecco, sono tutti segni simbolici per dire a noi che Gesù ha a cuore la nostra vita, desidera 
occuparsi di noi; Gesù può e vuole nutrire ognuno di noi con questo pane e con questo pesce, così 
come fa con l’Eucaristia. 
 
Eppure noi, spesso, non sentiamo questo suo aiuto, questa sua vicinanza, questa sua capacità di 
saziare la nostra fame. 
 
Perché? 
 
Forse perché non siamo ancora riusciti ad essere pienamente orientati, determinati, concentrati nella 
ricerca del suo Regno. 
 
La testimonianza dei Santi ci trasmette che la loro vita, anche in mezzo alle fatiche, alle sofferenze, 
ai travagli, era confortata, consolata, confermata dalla presenza del Salvatore che li sosteneva nelle 
loro battaglie. 
Tale testimonianza, la più grande, è quella offertaci dall’apostolo San Paolo, il quale dice: So che mi 
attendono catene, percosse, battaglie, ma che importa? 
Io devo camminare, seguire, testimoniare, annunziare, vivere la parola di Dio, vivere come amico di 
Gesù; la mia vita è ormai nascosta con Cristo in Dio. (cfr. Col 3,3) 
 
Ecco qual è segreto: nascondere la nostra vita con Cristo in Dio. 
 
Se nasconderemo la nostra vita in lui e con lui, allora tutto per noi si trasformerà in bene. 
 
Che questa Pasqua, cari fratelli e care sorelle, possa essere davvero per noi un avanzamento 
prodigioso, straordinario e pacificante nella comunione con il Signore risorto. 
 

Sia lode a Gesù Salvatore. 


